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Allegato A 

DIREZIONE CULTURA, 

POLITICHE GIOVANILI E DELLA FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ, SERVIZIO CIVILE 

L.R. n. 16/2008

D.G.R. /2026 Promozione Gruppi di lettura

Avviso pubblico per la concessione di contributi 

finalizzati alla promozione di gruppi di lettura presso gli istituti scolastici pubblici secondari di I e 

II grado nonché per il sostegno alla bibliodiversità e all'economia di prossimità attraverso 

l'acquisto del materiale librario presso le librerie indipendenti 
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Premessa 

L’Amministrazione Regionale intende realizzare la promozione di Gruppi di lettura all’interno di 

Istituti Scolastici pubblici secondari di I e II grado del Lazio, volti a promuovere la lettura intesa 

come spazio comunitario, luogo di incontro e di crescita. La lettura praticata in gruppo rafforza la 

socializzazione, la coesione sociale, l’inclusione, la partecipazione attiva e creativa dei giovani e 

degli adolescenti, valorizzando la conoscenza come strumento di benessere dell’individuo e della 

comunità, con particolare attenzione alla diffusione della lettura in territori di disagio e difficoltà.  

Al contempo l’Amministrazione Regionale intende sostenere l’economia di prossimità e la 

bibliodiversità finalizzando una parte delle risorse all’acquisto di materiale librario presso le librerie 

indipendenti riconoscendone il ruolo culturale di offerta di qualità e condivisione e il ruolo sociale come 

punti di riferimento in territori caratterizzati da fragilità socio-economica, capaci di offrire un servizio 

di consulenza e accompagnamento alla scelta del libro. 

Art. 1 - Normativa e  contesto d i  riferimento 

I contributi previsti dal presente Avviso pubblico sono erogati ai sensi della seguente normativa 

di riferimento: 

⎯ legge regionale 21 ottobre 2008, n. 16 e successive modificazioni recante: “Iniziative ed 

interventi regionali in favore della promozione del libro, della lettura e delle piccole e 

medie imprese editoriali del Lazio” 

⎯ articolo 3 comma 1 lettera c bis e  articolo 8 comma 2 ter della L.R. 21 ottobre 2008, n. 

16 

⎯ deliberazione della Giunta regionale del 28 aprile  2026 n. 267 

Art. 2 - Finalità dell’avviso pubblico 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Lazio promuovere la creazione e l’attività di Gruppi 

di lettura all’interno di ISTITUTI SCOLASTICI PUBBLICI SECONDARI DI PRIMO E 

SECONDO GRADO del Lazio, che prevedano almeno due dei seguenti requisiti: 

• percorsi di lettura finalizzati a promuovere la consapevolezza di sé e delle proprie

emozioni, stimolando la riflessione critica sulle relazioni interpersonali, al fine di

potenziare le competenze di ascolto, empatia e dialogo, sviluppare le abilità di vita, favorire

il senso etico, a partire da valori universali;

• cicli o eventi di lettura, incontri con autori presso le scuole o le biblioteche‚ in

collaborazione con docenti o responsabili delle biblioteche;

• selezione di bibliografie ragionate relative al gruppo di lettura da realizzare e

l’acquisto dei testi riguardanti le letture presso le librerie di prossimità e/o indipendenti;

Il progetto dovrà contenere una programmazione dettagliata (cronoprogramma delle 
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giornate di gruppi di lettura, almeno sei), esperienza maturata dall’Istituto 

nell’attività di promozione della lettura, esperienza del docente/professionista 

esperto, conduttore del Gruppo, numero studenti coinvolti). Si deve svolgere 

preferibilmente nell’arco dell’anno 2026. 

Art. 3 - Soggetti destinatari 

Possono presentare istanza di contributo, gli Istituti scolastici pubblici secondari di primo e secondo 

grado del Lazio che sono dotati di un servizio di biblioteca scolastica e/o che abbiano avviato percorsi 

di promozione della lettura anche in partenariato con Istituti paritari o biblioteche del territorio regionale. 

I medesimi soggetti, fermo restando il possesso del requisito dell’operatività nel settore della promozione 

della lettura, devono possedere i seguenti ulteriori requisiti soggettivi generali: 

a) non essere stata pronunciata, nei confronti del legale rappresentante, condanna irrevocabile o emesso

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, a pena detentiva in misura non

inferiore a due anni per qualunque delitto non colposo. è comunque causa di esclusione la condanna, con

sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale,

corruzione o altri reati contro la pubblica amministrazione, frode, riciclaggio. L’esclusione in ogni caso

non opera quando il reato sia stato depenalizzato o sia intervenuta la riabilitazione o il reato sia stato

dichiarato estinto dopo la condanna o la condanna sia stata comunque revocata;

b) non aver concluso, nell’ultimo triennio, ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbliche”, contratti di lavoro subordinato o autonomo o attribuito incarichi

professionali a ex dipendenti della Regione Lazio che, nel triennio antecedente alla cessazione del loro

rapporto di lavoro con l’Amministrazione, hanno esercitato nei confronti del richiedente poteri

autoritativi o negoziali per conto della Regione stessa;

c) di essere in regola rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e

assistenziali risultanti dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);

d) non essere destinatari di provvedimenti che limitano la possibilità di ricevere contributi o altre

agevolazioni da Pubbliche Amministrazioni ai sensi delle norme vigenti.

Potranno, pertanto, partecipare, come previsto dalla Legge n.16/2008, gli ISTITUTI SCOLASTICI 

PUBBLICI  SECONDARI DI PRIMO E  SECONDO GRADO anche in partenariato con Istituti paritari 

o biblioteche del territorio regionale situati nei comuni delle province  all’interno del documento

Strategia Nazionale per le Aree Interne  2021-2027 (complessivamente 134) o dei municipi di Roma

Capitale caratterizzati da elevati indici di povertà educativa e disagio socio-economico. A tal fine sarà

preso in considerazione l’elenco dei comuni delle aree SNAI Strategia nazionale Aree interne e il

documento di Roma Capitale afferente le aree di degrado economico sociale come dal sotto riportato

elenco:
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Comuni della Provincia di Frosinone: 

Acquafondata 

Alvito 

Atina 

Belmonte Castello 

Casalvieri 

Colle San Magno 

Gallinaro 

Picinisco 

San Biagio Saracinisco 

San Donato Val di Comino 

Sant’Elia Fiume Rapido 

Settefrati 

Terelle 

Vallerotonda 

Vicalvi 

Villa Latina 

Viticuso  

Filettino 

Trevi nel Lazio 

Vallepietra 

Comuni della Provincia di Latina: 

Bassiano 

Cori 

Maenza 

Norma 

Priverno 

Rocca Massima 

Roccagorga 

Roccasecca dei Volsci 

Sermoneta 

Comuni della Provincia di Viterbo: 

Barbarano Romano 

Bassano Romano 

Canepina 

Capranica 

Caprarola 

Carbognano 

Castel Sant’Elia 

Corchiano 

Fabrica di Roma 

Gallese 

Nepi 

Oriolo Romano 

Ronciglione 

Sutri 

Vasanello 

Vejano 

Acquapendente 

Arlena di Castro 

Canino 
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Capodimonte 

Cellere 

Farnese 

Gradoli 

Grotte di Castro 

Ischia di Castro 

Latera 

Marta 

Montalto di Castro 

Onano 

Piansano 

Proceno 

San Lorenzo Nuovo 

Tessennano 

Tuscania 

Valentano 

Comuni della Provincia di Rieti : 

Accumoli 

Amatrice 

Antrodoco 

Ascrea 

Belmonte in Sabina 

Borbona 

Borgorose 

Borgo Velino 

Castel di Tora 

Castel sant’Angelo 

Cittaducale 

Cittareale 

Collalto sabino 

Colle di Tora 

Collegiove 

Concerviano 

Fiamignano 

Leonessa 

Longone Sabino 

Marcetelli 

Micigliano 

Nespolo 

Orvinio 

Paganico Sabino 

Pescorocchiano 

Petrella Salto 

Posta 

Pozzaglia Sabina 

Rocca Sinibalda 

Turania 

Varco Sabino 

Comuni della Città metropolitana di Roma Capitale: 

Affile 

Agosta 
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Anticoli Corrado 

Arcinazzo Romano 

Arsoli 

Camerata nuova 

Canterano 

Cervara di Roma 

Cineto Romano 

Jenne 

Marano Equo 

Percile 

Riofreddo 

Rocca Canterano 

Rocca Santo Stefano 

Roviano 

Sambuci 

Saracinesco 

Subiaco 

Vallinfreda 

Vivaro Romano 

Carpineto Romano 

Gorga 

Segni 

Montelanico 

Bellegra 

Capranica Prenestina 

Castel San Pietro Romano 

Cave 

Cerreto Laziale 

Ciciliano 

Genazzano 

Gerano 

Olevano Romano 

Pisoniano 

Poli 

Rocca di Cave 

Roiate 

San Vito Romano 

Municipi III, IV, VI, IX, X, XI, XIV e XV di Roma Capitale 

Art. 4 - Entità del finanziamento 

Il presente Avviso è finanziato con un importo complessivo di euro 50.000,00 a valere sul 

Cap.G11975 che verrà erogato a fondo perduto. Il contributo previsto è pari a massimo di €2.000 

per ciascun Istituto. Non è prevista alcuna compartecipazione finanziaria dell’Istituto scolastico. Lo 

stanziamento di euro 50.000,00 sarà suddiviso per cinque lotti provinciali e i Municipi di Roma 

Capitale come di seguito elencato: 

Comuni della Provincia di Frosinone percentuale stanziamento euro 4.000 

  Comuni della Provincia di Latina percentuale stanziamento   euro 6.000 
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  Comuni della Provincia di Viterbo percentuale stanziamento euro 8.000 

 Comuni della Provincia di Rieti percentuale stanziamento euro 6000 

  Comuni della Città metropolitana di Roma Capitale percentuale stanziamento euro 6.000 

  Municipi III, IV, VI, IX, X, XI, XIV e XV di Roma Capitale percentuale stanziamento euro 20.000 

La suddivisione dello stanziamento di cui sopra è il risultato della densità demografica presente nei 

territori dei comuni delle province nell’ambito del documento Strategia nazionale Aree Interne 

oppure per quanto concerne i municipi scelti, caratterizzati da elevati indici di povertà educativa e 

disagio sociale calcolato sulla base di disoccupazione, occupazione, concentrazione giovanile e 

scolarizzazione. 

Art. 5 - Spese ammissibili e non ammissibili 

Sono ammissibili le spese relative a: 

acquisto libri e materiale librario che deve avvenire esclusivamente presso le librerie indipendenti  

di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d bis legge regionale 21 ottobre 2008, n. 16, che rimarranno 

di proprietà dell’istituto scolastico. 

- comprovabili mediante la presentazione delle relative fatture, o altri documenti

contabili di valore probatorio equivalente, attestanti la descrizione puntuale, i dati

dell’acquirente e del fornitore; gli acquisti del materiale librario devono avvenire

obbligatoriamente entro il 31 dicembre 2026

rimborso del docente o professionista/esperto che svolgerà l’attività di conduzione del 

gruppo di lettura 

- previa presentazione specifica fattura se provvisto di P.IVA oppure, in alternativa,

apposita ricevuta d’acconto.

Le spese dovranno essere attestate da mandati di pagamento e, in ogni caso, tracciabili 

tramite bonifici e altre modalità di pagamento bancario o postale, nonché sistemi di 

pagamento elettronico unitamente alle relative quietanze. 

Le obbligazioni giuridicamente vincolanti ovvero incarico professionista, fatture 

elettroniche o ritenute d’acconto, fatture elettroniche acquisto libri, per essere 

rimborsate devono essere emesse e riportare la data dell’esercizio finanziario 2026. 

Sono non ammissibili le spese che: 

- siano state presentate o abbiano ricevuto altri finanziamenti pubblici (comunitari, statali,

regionali, ecc.) a valere sulla medesima attività;

- siano riferite a ristorazione, rappresentanza, trasferte;

- siano attestate da pagamenti effettuati tramite conti bancari o modalità di pagamento

intestati a persone fisiche (carte di credito, bancomat, carte prepagate etc.), pagamenti in

contanti, acquisto di buoni o card prepagate;
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- comprendano acquisto di beni e attrezzature quali hardware (pc, scanner, stampanti,

macchine fotografiche, tablet, arredi, etc.);

- siano precedenti alla data di concessione del contributo a valere sul presente Avviso

Art.6 - Modalità di presentazione della istanza di contributo 

L’istanza deve essere presentata, esclusivamente secondo le modalità sotto riportate. 

La presentazione in modalità diverse da quanto prescritto nel presente articolo costituisce 

motivo di inammissibilità dell’istanza stessa. 

 Per ogni Istituto scolastico deve essere inviata una sola istanza. La presentazione    

dell’istanza deve avvenire esclusivamente tramite la piattaforma informatica dedicata. 

Dovranno essere presenti in piattaforma, pena l’esclusione: 

- Richiesta di contributo sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante;

- Provvedimento autorizzativo alla presentazione del progetto;

- Proposta progettuale;

- Curriculum vitae delle figure professionali coinvolte nel progetto;

- Quadro spese progettuali;

- Modello di privacy firmato digitalmente;

- Atto di delega (se presente) firmato digitalmente

La piattaforma è accessibile al seguente link    https://bandiavvisi.regione.lazio.it entro i seguenti 

termini: a partire dalle ore 16:00 del 3° (terzo) giorno successivo alla pubblicazione del presente atto sul 

sito istituzionale della Regione (www.regione.lazio.it > per i cittadini > cultura > bandi direzione cultura) 

e non oltre le ore 16:00 del 30° (trentesimo) giorno successivo alla pubblicazione stessa. 

Si ricorda che il processo di chiusura tecnica dell’applicativo si avvia a ridosso dell’orario limite 

indicato e pertanto si invitano gli istanti a completare il caricamento dei documenti con anticipo e 

non negli ultimi minuti disponibili, pena il mancato invio dell’istanza stessa. Il termine fissato per 

la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e farà fede l’invio tramite piattaforma 

informatica e attestato dal sistema informatico regionale PROSA. 

La sottoscrizione dell’istanza deve essere effettuata con firma digitale del legale 

rappresentante. 

Il delegato può esclusivamente inserire i documenti richiesti in piattaforma, compreso l’atto 

di delega. 

Nel solo caso in cui sia espressamente indicato nell’atto di delega che il delegato è dotato dei 

necessari poteri di rappresentanza, l’istanza e gli eventuali allegati possono essere sottoscritti dal 

delegato medesimo. 

▪ Ogni istanza è composta da un unico file, che include eventuali allegati, generato dalla

piattaforma informatica.

Pagina  15 / 25

Atto n. G06997 del 22/05/2026



10  

▪ La presentazione dell’istanza avviene mediante le seguenti fasi:

1) accesso del rappresentante legale dell’Istituto Scolastico, oppure da suo delegato,

tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), TS-CNS (Tessera Sanitaria e

Carta Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta Identità Elettronica);

2) compilazione on-line dell’istanza;

3) compilazione degli allegati richiesti, se necessari, e sottoscrizione degli stessi

mediante firma digitale;

4) caricamento degli allegati richiesti, se necessari, firmati digitalmente;

5) conclusione e validazione dell’istanza sulla piattaforma;

6) download dell’istanza completa e sottoscrizione mediante firma digitale sul

documento PDF come indicato dal proprio fornitore del servizio di firma (sono

accettati dalla piattaforma sia i file firmati in modalità CAdES (.p7m) che in modalità

PAdES (.pdf);

7) In caso di accesso e compilazione dei moduli da parte di soggetto delegato del

rappresentante legale è richiesto il caricamento e l’invio di copia dell’atto di delega,

firmato digitalmente dal delegante.

Nell’istanza è necessario inserire un indirizzo di posta elettronica certificata valido, che verrà 

utilizzato dall’Amministrazione regionale ad ogni effetto di legge per tutte le comunicazioni 

relative al presente Avviso e dal quale viene effettuato l’invio della stessa istanza (in nessun caso 

si può indicare un indirizzo personale). 

È quindi onere di ogni Istituto partecipante garantire la piena funzionalità di tale indirizzo PEC. 

Eventuali malfunzionamenti imputabili al sistema di collegamento internet o di sottoscrizione 

digitale dei documenti del mittente non saranno ritenuti validi motivi per la presentazione delle 

domande oltre termine. 

▪ All’interno della piattaforma sono disponibili indicazioni, numeri di telefono e indirizzi di

posta elettronica per richiedere assistenza in caso di necessità.

▪ Il solo accesso alla piattaforma, il parziale caricamento della documentazione, il mancato

invio delle istanze entro la scadenza dell’Avviso non consentono il perfezionamento

dell’iter. Pertanto, le domande rimaste in stato di “bozza” o “da inviare” saranno

considerate non pervenute. L’Assistenza tecnica per eventuali problematiche connesse

all’utilizzo della piattaforma è gestita esclusivamente attraverso il tasto “ASSISTENZA

TECNICA”, presente sulla Piattaforma e disponibile esclusivamente a seguito

dell’autenticazione iniziale. Le domande di assistenza tecnica dovranno pervenire entro e

non oltre le 48 ore antecedenti il termine di chiusura dell’Avviso

Per ogni domanda di contributo l’applicativo consentirà di salvare una bozza e di modificare i dati 

immessi, prima del suo invio.  

Al termine della procedura di invio (mediante apposito tasto sulla piattaforma), il Richiedente 

riceverà apposita notifica a mezzo e-mail, contenente il numero identificativo dell’istanza e gli 

estremi di protocollazione della stessa.  

La domanda sarà considerata correttamente pervenuta solo a seguito dell’ottenimento del numero 

di protocollo.  

La data e l’ora di presentazione telematica della domanda di contributo e dei relativi allegati sono 

attestate dall’applicativo.  

Allo scadere del termine sopraindicato, l’applicativo non permetterà più alcun accesso per la 

compilazione e la presentazione delle domande e dei relativi allegati. 

Tutti i partecipanti sono, pertanto, invitati a procedere alla compilazione e finalizzazione della 

domanda con congruo anticipo rispetto al termine finale di chiusura previsto. 
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Art. 7 – Valutazione delle domande 

L’Area Controllo di I livello, valorizzazione del patrimonio librario e biblioteca giuridica 

della Direzione Cultura, Politiche giovanili e della famiglia, Pari opportunità e Servizio 

Civile della Regione Lazio procede all’istruttoria formale delle domande, al fine di 

accertarne l’ammissibilità formale. 

Le domande formalmente ammissibili saranno finanziate nei limiti della disponibilità di 

bilancio.  

  Il contributo sarà assegnato sulla base dei criteri di valutazione di seguito elencati: 

- Qualità proposta progettuale: massimo 30 punti

- Esperienza maturata nel settore: massimo 15 punti

Saranno ammissibili a finanziamento le proposte progettuali che abbiano raggiunto la soglia 

minimo di punteggio pari a 22 punti. 

A parità di punteggio prevarrà la proposta con il punteggio più alto ottenuto relativamente al criterio 

della qualità. 

I contributi saranno assegnati fino ad esaurimento delle risorse finanziarie a disposizione su ogni 

singolo lotto di stanziamento, per la creazione e l’attività del gruppo di lettura e l’acquisto di 

materiale librario che deve avvenire esclusivamente presso le librerie indipendenti di cui all'articolo 

4, comma 1, lettera d bis) di cui alla legge regionale n.16/2008. 

Qualora non dovessero pervenire istanze sufficienti a coprire le risorse di uno o più lotti previsti 

dall’Avviso, le risorse rimanenti saranno destinate alle altre istanze presentate per gli altri lotti, 

sempre rispettando il punteggio attribuito a seguito di valutazione. 

Le istanze saranno valutate da una commissione composta dal dirigente e da due unità di personale 

della direzione di riferimento nominata dal Direttore competente.  

In esito alla valutazione delle istanze pervenute, con atto della Direzione regionale competente sono 

approvati l’elenco degli interventi ammessi a contributo con l’indicazione dell’importo assegnato ed 

impegnato a favore dei singoli beneficiari fino alla concorrenza degli stanziamenti previsti, nonché 

l’elenco delle domande ritenute non ammissibili ed elenco domande escluse con l’indicazione del 

relativo motivo di esclusione. 

Il relativo atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

https://www.regione.lazio.it/bur e sul sito https://www.regione.lazio.it/cittadini/cultura nella 

sezione “Cultura”, con valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Art. 8 - Istruttoria dell’istanza di contributo e cause di e s c l u s i o n e  

In seguito all’istruttoria formale condotta dall’Area competente, è dichiarata esclusa l’istanza che: 

- è presentata da soggetti diversi da quelli indicati espressamente all’Art. 3;

⎯ è stata presentata in modalità diversa da quella prevista all’Art. 6; 

⎯ priva della firma digitale dal Legale Rappresentante; 

⎯ incompleta di uno o più allegati richiesti se necessari, anch’essi firmati digitalmente; 
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⎯ richiesta di contributo regionale superiore a 2000,00 euro 
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Integrazione documentale 

In caso di carenze o irregolarità nella documentazione trasmessa, la Direzione competente in 

materia di Cultura assegna all’istante, ove necessario, un termine non superiore a 5 (cinque) 

giorni solari per l’integrazione o regolarizzazione dell’istanza sulla stessa piattaforma. Trascorso 

inutilmente tale termine, la domanda viene dichiarata inammissibile. 

Art.9 Modalità di rendicontazione e di liquidazione del contributo 

Si premette, che ai sensi delle Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) Spese di 

sviluppo e di gestione l’acquisizione del codice Cup - Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la programmazione il coordinamento della politica economica, 

non è necessario l’acquisizione del codice CUP, trattasi infatti di spese afferenti progetti non di 

investimento pubblico (programmi culturali relativi agli studenti ed acquisto di pubblicazioni a favore 

degli stessi).  

L’erogazione del contributo regionale assegnato è subordinata alla verifica dello stato di regolarità 

contributiva attraverso il DURC e avverrà in un'unica soluzione. 

Il contributo di massimo €2.000 sarà erogato, a rimborso, previa apposita richiesta, corredata da 

dettagliata relazione afferente il progetto presentato ed approvato.  

Euro 1200,00 omnicomprensivo saranno destinati al rimborso del docente o professionista 

oppure esperto che svolgerà l’attività afferente il gruppo di lettura previa emissione di  specifica 

fattura se provvisto di P.IVA oppure, in alternativa, apposita ricevuta d’acconto.   

Euro 800 saranno destinati all’acquisto del materiale librario che deve avvenire esclusivamente   

presso le librerie indipendenti del Lazio di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d bis) che rimarranno 

di proprietà dell’istituto scolastico. 

A seguito della conclusione dell’iniziativa progettuale, entro 15 giorni dalla chiusura della stessa, 

il beneficiario trasmetterà a mezzo pec, alla pec bibliotecacontrollicultura@pec.regione.lazio.it  

la richiesta di pagamento corredata dal rendiconto economico a consuntivo, riportante le spese 

documentabili sostenute esclusivamente per la realizzazione dell’attività per la quale è concesso il 

finanziamento, corredato da copia dei documenti giustificativi di spesa e di pagamento fiscalmente 

validi (esclusivamente fatture elettroniche o ricevute d’acconto per prestazioni occasionali)e 

regolarmente ed esclusivamente pagati in modo tracciabile (Bonifici con causale con l’indicazione 

dell’iniziativa) per le voci previste dal quadro economico a preventivo trasmesso in sede di 

presentazione della proposta progettuale. 
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Art.10 - Rinuncia, decadenza o revoca del contributo 

Rinuncia al contributo. 

La rinuncia al contributo deve essere effettuata dall’interessato entro e non oltre 5 (cinque) giorni 

solari dalla pubblicazione sul BURL e sul sito istituzionale della Regione Lazio del 

provvedimento di formale assegnazione del contributo inviando una comunicazione motivata 

alla PEC bibliotecacontrollicultura@pec.regione.lazio.it e in copia al responsabile del 

procedimento indicando obbligatoriamente nell’oggetto “[denominazione Istituto scolastico] 

Avviso Promozione Gruppi di lettura 2026 – Rinuncia contributo”. 

Decadenza/revoca del contributo: 

  E’ disposta la decadenza o revoca integrale del contributo assegnato nei seguenti casi: 

 ai sensi dell’art. 20 della L.R. 16/1996, nelle ipotesi di gravi violazioni agli obblighi

di comunicazione di cui al successivo art. 11 del presente Avviso;

 in ogni altra ipotesi di grave violazione delle legittime richieste avanzate

dall’Amministrazione o degli obblighi previsti, dal presente Avviso o dalle norme vigenti,

in relazione alla regolare esecuzione di attività/acquisti/azioni di ammodernamento.

 non abbia svolto tutte le attività/acquisti per le quali si era impegnato o ha dichiarato e per

cui gli è stato assegnato il contributo; 

 non abbia rendicontato in maniera completa ed esaustiva secondo le modalità previste

dall’Amministrazione regionale ed entro i termini le attività e le spese sostenute, a seguito

di istruttoria e previo contradditorio.

Art.11 - Obblighi informativi, di comunicazione e promozione delle attività progettuali 

Previa verifica del responsabile del procedimento individuato, tutta la documentazione relativa al 

contributo concesso deve riportare nelle scritture e attestazioni interne la dicitura “L.R. 16/2008 

- Avviso Promozione Gruppi di lettura 2026 - Regione Lazio

Per quanto riguarda i beni acquistati questi devono riportare, il Logo istituzionale della Regione

Lazio, secondo quanto descritto sul sito ufficiale https://www.regione.lazio.it/la-

regione/identita-visiva e la dicitura “L.R. 16/20108. Avviso Promozione Gruppi di lettura 2026

- Acquisto effettuato con il sostegno della REGIONE LAZIO”.

La dicitura deve essere riportata al di sopra del logo della Regione Lazio, come da indicazioni 

dell’Area Comunicazione istituzionale. 
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L’omissione di tutto o parte di tale obbligo comporta la revoca del contributo per cui si 

raccomanda la massima attenzione del rispetto delle disposizioni del presente articolo. 

Art.12 - Informazioni sul procedimento 

L’unità organizzativa responsabile dell’adozione del provvedimento finale è la Direzione Regionale 

Cultura, Politiche giovanili e della famiglia, Pari opportunità, Servizio Civile. L’unità organizzativa 

responsabile del procedimento per la concessione del contributo è l’Area Controllo di I livello, 

valorizzazione del patrimonio librario e biblioteca giuridica, il responsabile del procedimento è la 

funzionaria Dott.ssa Serena Perrone Capano, in servizio presso la suddetta Area. Qualsiasi 

informazione inerente allo stato del procedimento per la concessione del contributo può essere 

richiesta alle caselle di posta elettronica sperrone@regione.lazio.it  

Tel. 0651684234 Cell.3384966519 

ART. 13 

Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 (“General Data Protection Regulation” - GDPR) , relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, si informa che i dati personali forniti 

saranno trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto della citata 

normativa europea e di quella nazionale, di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (come modificato 

dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101) A tale proposito si veda l’Informativa sul Trattamento dei Dati 

Personali, allegata al presente Avviso (Allegato privacy). L’Allegato, in formato pdf, è scaricabile 

nell’apposita sezione dell’Avviso all’indirizzo https://bandiavvisi.regione.lazio.it, deve essere 

firmato per presa visione dal Legale Rappresentante del Soggetto Proponente e riallegato all’istanza 

di contributo. 

Art.14 

Aiuti di Stato 

Al finanziamento richiesto può essere riconosciuta natura di NON AIUTO, in quanto: il beneficiario 

è un ente che non svolge attività economica, né la svolgerà per effetto dell’iniziativa, inoltre 

l’iniziativa è accessibile al pubblico gratuitamente e risponde ad un obiettivo esclusivamente sociale 

e culturale che non riveste carattere economico. 
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